
Parrocchia Santa Maria a Settignano                         

PREGHIAMO IN FAMIGLIA  

IV Domenica d’Avvento  

Introduzione 

Nuovamente la liturgia ci ripropone il brano dell’Annunciazione visto il ruolo 

preminente di Maria. Insieme a Giovanni il Battista Maria non è solo una 

testimone, ma una protagonista dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Maria 

rappresenta la buona disposizione dell’umanità nell’accogliere la volontà di 

salvezza di Dio Padre. 

 
  

Vangelo (Luca 1,26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 

e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 

verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 

sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 

poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese 

per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Breve commento 

Ciascuno di noi è invitato a scoprire quale compito Dio gli chiede di svolgere nella vita. Di solito nella nostra 

libertà siamo noi stessi a decidere cosa fare e non fare e a giudicare cosa sia possibile o impossibile. Quando 

Dio entra nella nostra vita ci accorgiamo quanto queste logiche umane siano limitate e circoscritte a noi 

stessi mentre intorno a noi ci sono persone, situazioni, un mondo fatto di tanti avvenimenti che hanno 

bisogno del nostro apporto, di un nostro contributo. Ci accorgiamo che umanamente si può fare e dare di 

più. L’azione dello Spirito ci fa intravedere il superamento dei nostri stessi limiti e ci spiana la strada della 

santità. Portare avanti un proprio progetto personale solo secondo la propria volontà è un conto, portarlo 

avanti con l’avvertire l’aiuto di Dio è altro.  

Preghiera della famiglia 

Come Maria, mettiamo la nostra mia vita nelle tue mani, o Dio,                                

non desideriamo nient'altro, se non essere sempre pronti a dirti «sì».                       

Aiutaci a stupire tutti con la nostra disponibilità e semplicità nel servire e amare. Amen   

                                                                                                              

Preghiera ai pasti 

Ti ringraziamo, o Signore, per il cibo che stiamo per prendere.                       

Fa’ che questo nutrimento ci serva per compiere la tua volontà                                 

verso l’avvento del tuo regno di Amore. 


